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Solenne assemblea a Bari degli organismi elettivi e delle forze politiche e sociali 

Puglia: forte richiesta unitaria 
di una nuova politica per il Sud 

Il presidente della Regione: alle affermazioni sulla priorità del problema meridionale non sono ancora seguiti fatti concreti - La Fe
derazione CGIL-CISL-UIL propone una giornata di lotta in occasione dell'incontro col governo - Dichiarazione del compagno Romeo 

La «nave dell'amicizia» con il Vietnam 
salperà per Haiphong il 17 novembre 

I senatori del PCI 
per l'approvazione 

della legge sul 
lavoro a domicilio 
Il comitato direttivo del grup

po comunista del Senato in ri
ferimento alla legge sul lavoro 
a domicilio già approvata dalla 
Camera e sostenuta da un lar
go schieramento di forze poli
tiche, sindacali e di enti locali. 
ha confermato il suo giudizio 
positivo e ha deciso, così come 
è stato già richiesto dai sena
tori comunisti nella riunione 
della commissione lavoro, di 
adottare tutte le iniziative ne
cessarie affinchè il provvedi
mento venga assegnato in sede 
deliberante alla commissione 
competente e venga approvato 
nel testo integrale pervenuto dal
la Camera nel più breve tempo 
possibile. 

Ai fini della realizzazione di 
tali orientamenti, il comitato 
direttivo è già intervenuto pres
so la presidenza del Senato. 

Il pittore Migneco 
sottoscrive 

per la Federazione 
del PCI di Messina 

MESSINA, 31 
Il compagno pittore Giuseppe 

Migneco. messinese di origine. 
ha sottoscritto 500 mila lire a 
favore della federazione comu
nista di Messina devastata die
ci giorni fa da un attentato 
dei fascisti. Il noto artista ha 
inviato ai compagni di Messina 
la seguente lettera: «Manife
stando la mia solidarietà e il 
più vivo sdégno per l'ignobile 
impresa squadristica a danno 
della federazione della mia cit
tà, invio un assegno di 500 mila 
lire per contribuire in qualche 
modo alla ricostruzione della 
sede. Suggerirei inoltre — scri
ve Migneco — di organizzare 
e di indire una sottoscrizione 
fra i più noti artisti siciliani 
attraverso il nostro giornale. 
questo anche perché il popolo 
messinese sappia che una parte 
tra le più qualificate della Si
cilia è per la democrazia e 
contro i rigurgiti fascisti ». 

Iniziativa di Italia-URSS 

Inaugurata la mostra 
della cultura sovietica 

Fornire ai romani un esau
riente spaccato del « modo di 
vita» sovietico, degli usi. dei 
costumi, delle tradizioni cul
turali di tutti i popoli sovie
tici: è questo l'obiettivo della 
manifestazione organizzata dal
l'Associazione Italia-URSS, sot
to il patrocinio del Comune, 
nel Palazzo delle Esposizioni 
e in numerose altre sèdi della 
città. 

A testimoniare dell'interesse 
che l'iniziativa, che ha nome 
«Giornate della cultura so
vietica», suscita in città, era 
ieri mattina la presenza, alla 
manifestazione inaugurale, del
lo stesso sindaco Darida e di 
altri esponenti dell'ammini
strazione comunale. Oltre a 
Darida erano presenti l'amba
sciatore dell'URSS in Italia 
Ryzhov, il ministro del Turi
smo seri. Slgnorello, il prefet
to di Roma Ravalli, il segre
tario di Italia-URSS sen. Ada-
moli, il redattore-capo di « So-
vietskaia Kultura » Romanov. 

Tutti gli oratori, che hanno 
rivolto un breve indirizzo au
gurale per il successo dell'ini
ziativa, hanno sottolineato il 
valore di queste «Giornate 
della cultura sovietica» e la 
funzione positiva che l'inizia
tiva può avere nello sviluppo 
di rapporti di amicizia, reci
proca conoscenza, fraternità 
tra il popolo sovietico e quello 
italiano. « Occorre operare nel
lo spirito della reciproca com
prensione, ha ricordato il sin
daco Darida, perché la condi
zione umana venga portata a 
livelli sempre più alti di ci
viltà ». 

Nell'arco dei dieci giorni in 
cui si articolerà la manifesta
zione, numerose saranno le ini
ziative sia culturali che spor
tive, che si svolgeranno in se
di anche diverse dal Palazzo 
delle Esposizioni, dove ha luo
go una mostra permanente di 
fotografìe e prodotti sovietici. 
Numerosi dibattiti si svolge
ranno quasi ogni giorno, men
tre già sm da oggi si annuncia 

un programma culturale di 
altissimo livello, che compren
de tra l'altro un'esibizione di 
Igor Oistrach, oggi alle 17 
presso l'Auditorio di S. Ce
cilia. 

Per gli sportivi, poi, c'è sta
sera l'atteso incontro tra una 
rappresentativa mista delle 
« romane » e la squadra del
l'Armata Rossa. 

Ricevuta 
al PCI 

la delegazione 
sovietica 

La delegazione dell'Unione 
delle associazioni sovietiche 
per l'amicizia con i popoli che 
presenta le giornate romane 
della cultura sovietica diretta 
dal compagno Alexander Ro
manov membro del CC del 
PCUS e direttore della Soviet-
skaia Kultura è stata ricevu
ta nella sede della direzione 
del PCI dal compagno Gian 
Carlo Pajetta della Direzione 
del Partito e dai compagni 
Sergio Segre e Rodolfo Me-
chini membri del Comitato 
centrale, Gelasio Adamoli se
gretario dell'associazione Ita
lia-URSS e Alessandro Peco-
rari della sezione esteri. Della 
delegazione sovietica oltre al 
compagno Romanov fanno 
parte i compagni Eremei pri
mo vice presidente del consi
glio dei ministri di Moldavia, 
Kapaliet segretario dell'asso
ciazione URSS-Italia, Mambe-
jev presidente dell'Unione pit
tori della Kazakistan e la pro
fessoressa Krasnova. direttri
ce dell'istituto di lingue este
ri di Minsk, ha partecipato al
l'incontro anche l'addetto cul
turale dell'ambasciata del
l'URSS dottor Petrov. 

Davanti a una banca nei pressi di Roma 

Metronotte ferito 
durante una rapina 

'£ 

Hanno ferito il custode a un 
braccio, poi se ne sono fatti 
scudo e sono piombati nella 
banca dove hanno rubato una 
decina di milioni. Cosi tre 
banditi, due dei quali avevano 
il volto coperto dal passamon
tagna, hanno portato a termi» 
ne il colpo ieri verso mezzo
giorno nell'agenzia del banco 
di San Paolo al chilometro 16 
della Tìburtina a Setteville 
nei pressi di Tivoli. 

Mario Di Silvestro di 35 an
ni. metronotte, era all'esterno 
della banca per effettuare 11 
turno di guardia; ha visto una 
« Alletta » verde accostarsi al 
marciapiede, ma non vi ha 
fatto particolare attenzione. 
Quando ha visto 1 tre uomini, 
con le armi in pugno, ha cer
cato di impugnare la pistola, 
ma i banditi sono stati più ve
loci di lui: è partito un colpo 
che ha raggiunto la guardia 
al braccio. 

I tre banditi hanno afferra
to il ferito e con la pistola 
puntata alla schiena lo hanno 
costretto a precederli all'In
terno dell'agenzia, dove in 
quel momento c'erano nume
rosi clienti, impietriti dallo 
spavento. Uno del tre è sal
tato dall'altra parte del ban
cone e ha cominciato a rovi
stare in tutti I cassetti, affer
rando le banconote di piccolo 
• grande taglio che gli capi
tavano sottomano. GII altri 
controllavano la situazione. 

Poi si sono fatti consegnare 
le chiavi della cassaforte e 
hanno preso anche i soldi con
tenuti nel forziere. In tutto. 
comunque, una decina di mi
lioni. 

I tre banditi si sono dile
guati a bordo di un'« Alletta » 
targata Roma K 26087. che è 
stata ritrovata in una via adia
cente il luogo della rapina. 
La targa appartiene a una 
500 rubata la sera precedente. 
Il ferito guarirà in 20 giorni. 

Un'altra rapina è stata com
piuta ieri pomeriggio in via 
di Vigna Stelluti 51 a Ponte 
Milvio. in una gioielleria. Quat
tro banditi, armati di pistola 
hanno fatto irruzione nel lo
cale dove erano verso le 18.30 
alcuni clienti, una donna, un 
giovane, 2 bambini e il pro
prietario. Dino Duca di 41 
anni. I quattro, 11 volto coper
to da passamontagna gialli, 
hanno Intimato ai presenti di 
stendersi a terra; poiché non 
obbedivano hanno colpito con 
un calcio Anna Musco di 38 
anni e Nicola De Luigi di 20 
con un pugno al viso Poi si 
sono fatti aprire la cassaforte 
dalla quale hanno prelevato 
alcuni « plateaux » con bril
lanti, per un valore, secondo 
quanto ha affermato 11 pro
prietario di 100 milioni. Si so
no poi allontanati a bordo di 
una BMW bianca con targa 

Dal nostro corrispondente 
• . • t, < - • BARI, 31. 

Un momento di unità di 
tutta la Puglia e di lotta per 
un diverso sviluppo econo
mico della Regione e del Mez
zogiorno: questo il significato 
politico della grande assem
blea che si è svolta questa 
mattina a Bari. La Puglia, 
cosi duramente colpita dalla 
recente infezione colerica 
— le cui conseguenze nega
tive sono ancora vive e pre
senti nel suo tessuto sociale 
ed economico — si è trovata 
unita in una azione comune 
della Regione, degli enti lo
cali, delle forze politiche e so
ciali nel chiedere al governo 
non più provvedimenti setto
riali e quantitativi, ma una 
modifica radicale degli orien
tamenti generali della spesa 
pubblica per affrontare i pro
blemi strutturali dello svi
luppo nazionale con delle 
scelte non più dilazionabili. 

Dall'iniziativa è emersa con 
forza l'esigenza di una poli
tica davvero nuova per il Sud: 
esigenza che — è stato con
venuto — sarà espressa al go
verno e al Parlamento da una 
delegazione la cui composi
zione sarà definita in questi 
giorni. 

I motivi della necessità di 
una politica nuova per il Mez
zogiorno sono stati al centro 
della relazione svolta dal pre
sidente della Giunta regiona
le, aw. Gennaro Trlsorlo Liuz-
zl, che ha tracciato un bilan
cio della politica finora por
tata avanti nel Mezzogiorno 
Un bilancio, egli ha afferma
to, che presenta putroppo lati 
oscuri, caratterizzato come è 
dalla polverizzazione, dalla 
dispersione e dalla disarti
colazione delle pur notevoli 
riso ê finanziarie impiegate, 
dalla sostituzione dell'inter
vento straordinario a quello 
ordinario, dalle sostanziali 
inadeguatezze del mezzi di 
fronte all'ampiezza del pro
blemi. La centralità del pro
blema del Mezzogiorno nella 
politica di sviluppo del paese 
— ha detto il relatore — è 
stata riaffermata recentemen
te dal governo: «alle affer
mazioni di principio però non 
sono ancora seguiti I fatti». 
Non è più ammissibile — ha 
concluso Trlsorio Lluzzl — 
un tipo di politica che non 
registri, nei processi di for
mazione e di attuazione, la 
partecipazione attiva di rap
presentanze dirette delle po
polazioni. che trovano nel Co
muni la più autentica e cma-
lificante espressione. 

II pieno appoggio alla ini
ziativa della Regione e il so
stegno necessario alle lotte 
per vincere tutte le resistenze 
perché si attui una diversa 
politica di sviluppo nel Sud 
sono stati espressi, a nome 
della Federazione regionale 
CGIL. CISL, UIL, dal compa
gno Martellotta, il quale ha 
insistito sulla necessità di 
sciogliere quello che è il nodo 
prioritario per lo sviluppo 
della Puglia, l'attuazione cioè 
del piano generale delle 
acque, che deve essere Inte
gralmente finanziato entro gli 
anni "70. Martellotta ha prò 
posto, a nome delle Confede 
razioni, che lo stesso giorno 
in cui la delegazione regionale 
si incontrerà con il governo 
si svolga in tutta la Puglia 
una giornata di lotta. 

A sua volta, 11 vice sindaco 
di Bari, avv. Passero, ha so 
stenuto che tutti gli enti lo
cali continuino a sviluppare 
la loro mobilitazione intorno 
alle rivendicazioni poste con 
l'iniziativa della Regione. 

Contributi ed adesioni sono 
venuti dal sindaco di Taranto, 
Lorusso. a nome dell'Associa
zione regionale dei Comuni 
dita!la, dal prof. Palombo, 
che ha parlato a nome della 
Unione delle Province pu 
gliesi. Sono intervenuti inoltre 
nel dibattito numerosi sin
daci, tra cui quello di Ceri-
gnola compagno D'Alessandro. 
All'incontro hanno partecipa
to numerosi parlamentari, fra 
cui il compagno Reichlin del
la direzione del Partito. 

Al termine dei lavori del
l'assemblea abbiamo chiesto 
al compagno Antonio Romeo, 
segretario regionale del PCI 
per la Puglia, una dichiara
zione: «L'adesione larga e 
convinta delle Amministrazio
ni comunali e provinciali. d*l-
Ie organizzazioni sociali e del
le forze politiche all'iniziativa 
della Regione per una azione 
comune tesa alla soluzione 
dei problemi delle popolazioni 
pugliesi e ad una diversa po
litica di sviluppo del Mezzo
giorno sottolinea ancora una 
volta — ha affermato Ro
meo — il grado di consape
volezza e di unità raggiunti 
a livello delle assemblee elet
tive e delle forze sociali circa 
la necessita di risolvere con 
urgenza I problemi di fondo 
della Puglia e del Mezzo 
giorno Si tratta ora di ve
dere in che modo e con quali 
ulteriori Iniziative di lotta e 
di intervento presso il go
verno deve essere utilizzato 
il potenziale di volontà poli
tica e di azione concreta 
emersi dalla relazione del pre 
sldente della Giunta e dal 
dibattito. Una cosa mi pare 
sia emersa con chiarezza, ed 
è che le nostre popolazioni 
non sono più disposte ad at
tendere e che occorre passare 
subito dalle parole ai tatti. 
E i fatti, come l'esperienza 
dimostra, verranno nella mi
sura In cui l'azione delle Re
gioni, degli enti locali, delle 
forze politiche e sindacali sa-

[>rà mette.-e a frutto la «o-
ontà di lotta delle nostre 
popolazioni, saprà oollegarti al 
movimento delle masse po
polari ». 

Itale Rilasciano 

Il processo contro « Ordine Nuovo » 

Dibattimento concluso 
per i 39 neofascisti 

Rintuzzati i tentativi dilatori - La pros
sima settimana le richieste del PM 
Al processo contro i 39 aderen

ti ad Ordine Nuovo accusati di 
aver ricostituito il disciolto par
tito fascista si è finalmente 
giunti, nonostante tutti I ten
tativi di dilazione della dife
sa. alla discussione. 

Ieri l'avvocato Martignetti, 
che rappresenta molti degli im-
putati. ha ancora una volta ten
tato di trascinare il dibatti
mento per le lunghe approfittan
do della presenza, sulla peda
na dei testimoni, del vice que
store Bonaventura Provenza, ex 
capo della squadra politica di 
Roma. > • > 

Il dottor Provenza era stato 
chiamato a deporre per confer
mare il contenuto del rapporto 
da lui firmato e del quale ab-

' biamo dato nei giorni scorsi am
pi riassunti. Si tratta di un do
cumento che contiene una elen
cazione lunghissima di azioni 
delittuose commesse da appar
tenenti ai due gruppi neofasci
sti « Ordine Nuovo » e « Avan
guardia Nazionale ». Questo rap

porto era stato allegato agli. 
atti su richiesta della difesa 
la quale, evidentemente preoc- ' 
cupata per quanto si leggeva 
nel documento, ha tentato di 
correre ai ripari chiedendo di 
sentire il dottor Provenza con 
l'intenzione di dimostrare che 
questi aveva svolto solo parziali 
accertamenti « a senso unico ». 

Per tentare di tratteggiare 
questa tesi la difesa ieri aveva 
preparato una serie di ben cento 
domande. Ma sono bastate le 
prime 15 per capire che si trat
tava di un espediente difensivo e 
niente altro. Scoperto nel suo 
intento l'avvocato Martignetti si 
è abbandonato ad una scena pla
teale: ha chiesto i termini per 
poter rassegnare il mandato nel
le mani dei suoi assistiti. Il tri
bunale, su richiesto del • pub
blico ministero dottor Occorsio. 
ha respinto la richiesta e di
chiarato chiuso il dibattimento. 
ha rinviato il processo al 7 no
vembre per la requisitoria della 
accusa. 

Dall'I 1 al 17 novembre si svolgeranno a 
Genova diverse Iniziative in occasione della 
partenza (il 17) della «nave dell'amicizia» 
per Haiphong. La nave — con un carico di 
cinquemila tonnellate, fra cui macchine agri
cole, scuole prefabbricate arredate e complete 
di materiale didattico, macchine tessili, filati 
di lana, barche, reti da pesca, motocicli, bici
clette, raccolti nel corso della campagna di 
solidarietà lanciata dal Comitato - nazionale 
Italia-Vietnam vuole essere un concreto 
contributo del popolo Italiano, di semplici 
cittadini, enti locali, organizzazioni politiche 
e sindacali, associazioni e cooperative, per la 
ricostruzione del Vietnam devastato dalla 
guerra 

Le manifestazioni che si svolgeranno a Gè 
nova sono state definite nel corso di una 
riunione fra la presidenza del Comitato na
zionale Italia-Vietnam e rappresentanti del 
Comitato di Genova. In particolare sono 
previsti incontri fra le varie delegazioni che 
hanno contribuito alla raccolta di fondi e 
materiali e consigli di fabbrica, autorità locali 
e i rappresentanti dei lavoratori portuali 
genovesi che hanno reso possibile, con il loro 
determinante contributo, la realizzazione del
l'Iniziativa. Alla partenza della nave, prevista 
per il pomeriggio del 17 novembre, sarà pre
sente anche l'IncaTlcato d'affari della RDV 
In Italia, signor Huynh Tieng. Nella foto-
la «nave dell'amicizia». 

Un teste rende difficile la posizione dell'editore romano interrogato ieri 

L'accusa a Massari per le bombe sui treni 
sarebbe partita dalla famiglia di Ventura 

Il nuovo personaggio dell'inchiesta ha respinto ogni contestazione - Ha ammesso di aver avuto fra le mani il famoso libretto 
ma ha incredibilmente sostenuto di non averlo letto - Nel confronto con Ventura sostegno reciproco degli alibi 

Il sen. Carraro 
smentisce le 

sue dimissioni 
dall'Antimafia 

Il presidente dell'antimafia, 
sen. Luigi Carraro (DO, ha 
smentito di volersi dimettere 
dal suo incarico. Infatti, in 
una dichiarazione rilasciata ai 
giornalisti ha detto: «E' com
pletamente destituita di fon
damento la notizia, pubblica
ta da alcuni giornali, in meri
to alle mie dimissioni da pre
sidente della commisisone 
parlamentare di inchiesta sul 
fenomeno della mafia in Sici
lia. Ribadisco la ferma inten
zione di dirigere la commis
sione sino alla conclusione 
dei lavori prevista per la 
metà del prossimo anno». 

«Proprio ieri — ha aggiun
to Carraro — l'ufficio di pre
sidenza dell'antimafia, a tale 
scopo, ha messo a minto un 
organico programma opera
tivo ». 

Assemblea 
a Bologna 

dei protestanti 
italiani 

' Si apre oggi pomeriggio a Bo
logna nel salone della Biblioteca 
comunale la terza assemblea 
della Federazione delle Chiese 
evangeliche in Italia (di cui so
no membri i battisti i valdesi. 
i metodisti, i luterani mentre 
altre confessioni cristiane vi 
aderiscono) con la partecipazio
ne di 120 delegati. 

La prima assemblea costitu
tiva della Federazione ebbe luo
go a Milano nel 1967 con l'in
tento di coordinare e di ren
dere più incisiva, in un paese 
come l'Italia di grandi tradi
zioni cattoliche, la presenza 
delle Chiese che si richiamano 
al protestantesimo storico e che. 
se è minoritario nel nostro pae
se, conta nel mondo 230 milioni 
di seguaci. 

Approvata la legge dalla giunta regionale 

L'Umbria stanzio 2 miliardi 
per lo sviluppo zootecnico 

PERUGIA. 31. 
* Alcuni Importanti.provvedi
menti per lo sviluppo econo
mico e per il turismo sono 
stati approvati dalla Giunta 
regionale umbra e illustrati 
stamane ai giornalisti nel cor
so di una conferenza stam
pa alla quale era presente 
il vice presidente Tomasalni. 
La prima legge prevede lo 
stanziamento nel biennio 
1974-75 di due miliardi e due
cento milioni di lire per lo 
sviluppo degli allevamenti bo
vini. Si tratta di un settore 
particolarmente in crisi che 
ha tra l'altro diretti riflessi 
sull'aumento del prezzi. 

La legge della Giunta regio
nale prevede la concessione 
ai produttori — siano essi 
coltivatori diretti o mezza 
dri — e alle loro forme e or
ganizzazioni associative d; 
premi di produzione per un 
ammontare di trentamila lire 
a capo. Nel caso dei mezza
dri. I due terzi di questa 
somma — pari a ventimila 
lire — andranno a) mezza
dro, Il resto — diecimila li
r e — a l proprietario del 
fondo • 

La Giunta regionale ha ap
provato anche una legge per 
lo sviluppo del turiamo In 
cui è previsto, nel biennio 
1974-75 uno stanziamento di 
un miliardo e 380 milioni. 
81 calcola che questa somma 
produrrà Investimenti per cir
ca trwnU miliardi di lira. 

Il provvedimento regionale 
viene in • un certo senso a 
completare un precedente 
progetto di legge approvato 
dalla Regione per la conces
sione di finanziamenti alle 
aziende turistiche pubbliche 
e private e agli enti locali 
e ai loro consorzi. 

NAPOLI 

Tram travolge 
auto e moto: 

due morti 
NAPOLI, 31. 

Un tram, trainato in salita 
da un'altra vettura tranviaria. 
si è sganciato dal cavo ed è 
tornato indietro in discesa a 
forte velocitai, travolgendo pri
ma un taxi, poi una « Vespa », 
ed infine una « 127 ». per finire 
la sua folle corsa contro un 
albero. Nell'incidente sono 
morte due persone, l'autista e 
Il passeggero del taxi, mentre 
la conducente della « 127 », 
una donna di 42 anni, è rima
sta ferita. 

L'incidente è avvenuto que
sta sera alle 17 a Mergellina, 
all'uscita del tunnel della gal
leria Laziale. La vettura tran
viaria che ha investito la mo
to e le due macchine era gua
sta, e veniva trainata In depo
sito per le riparazioni. 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 31 

Prima c'è stato l'Interroga
torio di Antonio Massari, poi 
il confronto con Giovanni > 
Ventura. Il tutto è durato ol
tre sei ore: dalle 10 alle se
dici e un quarto. Che cosa 
ne è venuto fuori? Il Massari, 
come si sa, è stato arrestato 
a Roma nella notte fra ve
nerdì e sabato su mandato di 
cattura del giudice D'Ambro
sio per associazione sovver
siva. 

Già interrogato nella capi
tale nella sede della questura 
(fra l'altro, in quell'occasio
ne i poliziotti fecero notare 
agli Inquirenti la straordina
ria somiglianza che esistereb
be fra Massari e Valpreda), 
questo nuovo personaggio del
l'inchiesta, amico Intimo di 
Ventura, avrebbe si ammes
so di avere avuto fra le ma
ni l'opuscolo, fatto stampare 
clandestinamente per essere 
diffuso dopo gli attentati del 
12 dicembre, ma avrebbe det
to di non essere a conoscen
za del contenuto. Risulterebbe 
invece che il Massari avrebbe 
addirittura corretto le bozze 
del libello, firmato dal « Fron
te rivoluzionarlo popolare ». 
• Ogp il Massari ha conti

nuato a negare, in ciò aiuta
to anche da Ventura, 11 quale 
avrebbe confermato ehe l'ami
co non aveva letto 11 libretto. 
11 che, per la verità, appare 
abbastanza incredibile. E* dif
ficile credere, infatti, che uno 
si sia adoperato per rare 
stampare una pubblicazione. 
abbia poi spedito le - copie 
(quattro o cinquemila) a Rug
gero Pan senza che neppure 
gli venisse la curiosità di da
re un'occhiata agli stampati. 

Ma c'è un'accusa, nel suol 
confronti che, se vera, ren
derebbe piuttosto seria la sua 
posizione. Esiste a suo carico 
una testimonianza del prof. 
Mario Quaranta, Questi, nel
l'aprile scorso, avrebbe parte
cipato a una specie di riunio
ne dei clan dei Ventura, a Ca
stelfranco Veneto, presenti 
tutti i familiari. lui stesso e 
l'amico Franzin. In questa se
de. il Quaranta, avrebbe sen
tito dire da uno dei familiari 
che il Massari aveva parteci
pato agli attentati ai treni 
dell'agosto 1969. mettendo una 
bomba sul convoglio diretto 
da Roma a Venezia. 

Il Quaranta avrebbe poi ri-
fer.to l'episodio ai magistrati, 
i quali lo avrebbero oggi con
testato al Massari. Questi, pe
rò, avrebbe recisamente nega
to. Assistito dagli avvocati 
Diego Gallo di Roma e Fran
co Angrisano di Milano, il 
Massari avrebbe, insomma, 
ripetuto le cose già dette a 
Roma 

Anche durante il confronto 
con Ventura, al quale ha pre
so parte l'aw. Ohidoni, non 
sarebbero emersi elementi 
nuovi Fra 1 due imputati sa
rebbe stato notato un rappor
to amichevole e reciproca
mente protettivo, anche se fra 
I due la personalità più forte 
sarebbe risultata quella del 
Ventura. Nel confronto si è 
parlato, naturalmente, delle 
due giornate Importanti (8 a-
gosto: gli attentati al treni; 
12 dicembre: le bombe di Ro

ma e di Milano), per le quali 
esisterebbe una specie di ali
bi incrociato. 

Per 1*8 agosto. 11 Ventura, 
come si sa, ha fornito diffe
renti versioni. Disse, una vol
ta, di essere stato a cena, 
quella sera, con diversi amici, 
a Roma. Ma questi amici, in
terrogati dal giudice D'Am
brosio, lo hanno smentito. 
Ventura allora avrebbe cor
retto ta versione, dicendo di 
essere stato a dormire in casa 
del Massari. Quest'ultimo so
stiene invece di avere preso 
il treno, nel pomeriggio, con 
Ventura, per portarsi a Pado
va, da dove poi si sarebbero 
diretti a Castelfranco, nell'a
bitazione dell'amico. Ventura, 
messo di fronte a questa te
stimonianza, non l'ha smen
tita. 

Come siano andate esatta
mente le cose, quindi, non si 
sa. Quel che e certo, però, è 
che tutti e due, l'8 agosto, si 
trovavano a Roma. I sospetti 
su una loro diretta partecipa
zione agli attentati sui treni 
non possono, dunque, conside
rarsi de) tutto campati in aria. 

Sulla giornata del 12 dicem
bre, il Ventura afferma di 
averla conclusa andando a 
dormire in casa del Massari 
e questi dice che le cose si 
sono svolte effettivamente 
cosi Resta da stabilire che 
cosa il Ventura abbia fatto du
rante :l giorno. Quello che si 
sa è che poco dopo le 5 del 
pomeriggio, era nello studio 
dell'aw. Giannola che si tro
va a pochi passi dalla Banca 
Nazionale del Lavoro. In teo
ria avrebbe potuto depositare 
la bomba nei sotterranei del
la banca, giacché 11 tempo a 
disposizione lo avrebbe avuto. 

Si tratta però di un semplice 
indizio che, almeno per ora, 
non pare abbia trovato una 
consistenza processuale. 

Sulla storia dell'opuscolo. 
degli alibi, delle bombe sui 
treni, il giudice D'ambrosio e 
i sostituti procuratori Alessan
drini e Fiasconaro, pare che 
oggi abbiano insistito parec
chio. Non si sa però se ab
biano ottenuto risultati signi
ficativi. sempre sulla giorna
ta del 12 dicembre 1969, cor
re anche la voce, che riferia
mo a puro titolo di cronaca. 
che 11 Massari si trovasse a 
Milano. 

Ibio Paolucci 

In libertà 
provvisoria 
il fascista 

Petrini 
MILANO, 31. 

Il fascista Petrini, detto 
«Cucciolo», è stato scarcera
to stasera su ordine del giu
dice istruttore Vittorio Fra-
scherelll per insufflcien2a di 
indizi sulla sua partecipazio
ne a un piano di strage da 
attuarsi il 12 aprile di que
st'anno, il «giovedì nero», 
quando i fascisti scatenarono 
una serie di violenze, culmi
nate nell'assassinio dell'agen
te Marino. Nei confronti del 
Petrini rimangono in piedi i 
reati di detenzione di mate
riale esplodente, di resisten
za aggravata e di radunata 
sediziosa. 

Una commissione inizierà i lavori preparatori 

Entro il 1974 lo Conferenza 
nazionale sull'emigrazione 

La conferenza nazionale del
l'emigrazione dovrà svolgersi 
entro il 1974: lo ha affermato 
al Senato il sottosegretario agli 
esteri Granelli, rispondendo ad 
una interrogazione presentata 
unitariamente dai gruppi del 
PCI. del PSI e della sinistra in
dipendente. 

L'on. Granelli ha riconosciuto 
che i precedenti governi sono 
stati inadempienti rispetto al
l'impegno di indire la Confe
renza. aggiungendo che l'attua
le governo intende adempiere a 
questo dovere. Pur non essendo 
in grado di stabilire una data 
precisa per la convocazione del
la conferenza che dovrà comun
que svolgersi l'anno prossimo. 
l'intenzione è di iniziarne subi
to la preparazione. 

Il sottosegretario ha assicu
rato che una apposita commis
sione sarà convocata nelle pros
sime settimane per iniziare I 
lavori preparatori; di essa fa
ranno parte, oltre ai ministeri 
interessati. I rappresentanti del 
Parlamento, delle Regioni, dei 
sindacati, delle Associazioni de
gli emigrati. 

Replicando a nome del tre 
gruppi presentatori della inter

rogazione, il senatore Bonazzi 
si è dichiarato parzialmente sod
disfatto e ha preso atto della 
determinazione del governo, as
sicurando che le forze di sini
stra daranno tutta la loro col
laborazione affinché l'iniziativa 
possa realizzarsi. 

Infine, il ministro della Giu
stizia, Zagari. ha risposto ad 
alcune interrogazioni, fra cui 
una del gruppo comunista a 
firma dei compagni Fermariel-
lo, Petrella e Boldrìni, intesa 
a chiarire i motivi del ritardo 
nella attuazione della riforma 
del processo per controversie di 
lavoro. Il ministro ha affermato 
che con la definitiva approva
zione. da parte del Parlamento. 
del decreto legge che colma il 
vuoto di cancellieri e di altro 
personale giudiziario determi
nato dalla nota legge sull'esodo, 
potranno essere banditi subito 
i concorsi ' per l'assunzione 
straordinaria di cancellieri e di 
personale ausiliario. Egli ha 
inoltre assicurato che sarà e-
gualmente bandito, a breve 
scadenza, il concorso per la 
assunzione dei 300 nuovi magi
strati prerista dalla riforma per 
il precesso del lavora 

I veri problemi della 
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«Giornata del risparmio» 

I piccoli 
risparmiatori 
sotto i colpi 

della 
svalutazione 

LA MALFA INSISTE SULLA 
MANOVRA A SENSO UNI
CO DELLA SPESA PUBBLI
CA — L'ASSOBANCARIA 
PER IL RINCARO DEL 

CREDITO EDILIZIO 

La < Giornata del risparmio > 
che viene indetta ogni anno il 
31 ottobre ha dato luogo a di
chiarazioni di circostanza dei 
ministri dei dicasteri economi
ci e dirigenti bancari le quali 
brillano per l'assenza di riferi
menti, più accentuata del solito. 
alla situazione reale. La forma
zione di risparmio, nelle forme 
più note, è stata negli ultimi 
dodici mesi molto ampia; gli 
aumenti di capitale delle società 
per azioni hanno toccato un re
cord storico; i depositi ammini
strati dalle banche hanno supe
rato i 60 mila miliardi di lire 
accrescendosi ad un ritmo che 
ha superato i mille miliardi di 
lire al mese; nel campo del
l'edilizia si è avuto allo ites-
so tempo un rilancio della ven
dita di case con una diminu
zione delle costruzioni. Questo 
ultimo esempio spiega, tuttavia, 
perchè le dichiarazioni ufficiali 
evitano di documentare lo slo
gan pubblicitario eli risparmio 
è un dovere sociale»; l'aumen
to del risparmio non si tradu
ce proporzionalmente negli in
vestimenti. tanto meno in inve
stimenti « produttivi » e ancor 
meno « sociali ». ma più spes
so nell'aumento del privilegio e 
del potere del ceto abbiente. E' 
quanto avviene da sempre nel 
sistema capitalistico in Italia 
ed in questi anni si è giunti 
a un e divorzio » fra risparmio 
ed investimenti di ampiezza sen 
za precedenti. 

INFLAZIONE - La svaluta 
zione esterna della lira è anco
ra oggi, dopo otto mesi di flut- ' 
tuazione. del 12% in media, vale 
a dire < il doppio » del livello 
medio di inflazione nei paesi in
dustrializzati. L'inflazione in
terna è attestata all'11% come 
risultato tanto della svalutazio
ne del cambio quanto delle spin
te interne all'aumento dei prez
zi. Chi paga? Non le imprese 
che vendono a prezzi più alti. 
Non le banche che hanno por
tato l'interesse sui prestiti al 
12-14%. Paga il piccolo rispar
miatore. sia che depositi in ban
ca (3.5% sui libretti di rispar
mio con una perdita secca del 
7-8% nel valore reale del de
posito) sia che, accettando i con
sigli della speculazione, acqui
sti una casa o un terreno il 
cui prezzo è stato aumentato per 
la circostanza del 40-50%. L'on. 
La Malfa, in un articolo pubbli
cato sul « Globo » e « 24 Ore ». 
afferma che il contenimento del
la spesa pubblica e le direttive 
date alle banche sarebbero in 
grado di « difendere » il rispar
miatore. Si dà il caso, tuttavia. 
che nell'interminabile serie di 
dichiarazioni rilasciate da La 
Malfa manca qualsiasi impegno 
a ridurre, l'inflazione ad un li
vello determinato: ad esempio. 
daH'11% di quest'anno al 5%. 
E che mentre compariva nei 
giornali il nuovo articolo di La 
Malfa un altro ministro. l'on. 
Ferrari Aggradi, additava ai 
Giornalisti un esempio concreto 
di € indirizzo produttivist'eo * 
del credito: il rifiuto di La Mal
fa a finanziare la legge per gli 
interventi in agricoltura. 

DUE MISURE - Oggi persino 
lo Stato, gestore del Bancopo 
sta. sfrutta i risparmiatori ne
gando la corresponsione di un 
interesse mobile, proporzionato 
ai livelli di svalutazione moneta 
ria. Il Bancoposta pagi al ma> 
simo il 5.5% (più delle banche 
ma la metà della svalutazione) 
e lo Stato, che si alimenta di
rettamente di questi depositi 
senza passare per l'intermedia
zione bancaria, rifiuta di stabili
re un rapporto onesto con le 
centinaia di migliaia di pehsio 
nati e lavoratori che vi deposi
tano piccoli risparmi. Preferi
sce farsi intermediare dalle ban 
che pagando loro l'8-9% dei pre 
stiti obbligazionari. 

Una politica di classe è at 
tuata nell'uso del risparmio 
Può capitare che le grandi ban
che si facciano concorrenza fra 
loro per accaparrarsi un cliente 
da 100 milioni o da un miliardo 
ma si trovano concordi, puntual
mente. nel pagare il 3.5% ai pic
coli risparmiatori salvo presta
re poi alle piccole imprese in 
dustriali. alle famiglie che si 
indebitano per la casa e a quan 
ti altri abbiano bisogno di cre
dito il 12-13%. Si attende an
cora un ministro del Tesoro che. 
vietando il e cartello banca
rio», disciplini con un atto pub
blico mìnimi e massimi dell'in
teresse. Il presidente dell'Asso-
bancaria, Giuseppe Arcami — 
altro articolista impegnato ieri 
a spiegare il e dovere sodale» 
di portare acqua al mulino del
le banche — ha chiesto proprio 
in questi giorni che l'interesse 
sulle cartelle fondiarie, median
te le quali si finanzia l'edilizia. 
sia aumentato ancora dal 6 al 
7% in modo da ottenere un Ge
sto finale — inclusi Io scarto e 
le spese — attorno al 9**. Una 
misura che andrebbe bene <e il 
credito fondiario dovesse rima
nere monopolio degli speculato
ri dell'edilizia ma che si oppone 
frontalmente alla esigenza di 
giungere alla riduzione del co
sto della casa proiettando nel 
futuro l'alto costo del danaro. 

La politica dei « due pesi e 
due misure», nella raccolta ed 
impiego del risparmio, è in cri
si se non altro per il peso che 
rovescia sulle piccole imprese. 
Far nascere dalla crisi una con
cezione del credito come « se* 
vizio pubblico», esposto al con
trollo delle forze sociali, que
sto è il vero tema di attualità. 
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